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SANZIONI AI COLONI  
PER GLI INSEDIAMENTI  
IN CISGIORDANIA:  
FRANCIA, CANADA, 
REGNO UNITO  
E ALTRI NOVE PAESI  
PRONTI A RESTRIZIONI  
COMMERCIALI 

ISRAELE

AFD CHI È ULRICH SIEGMUND IL NUOVO VOLTO TEDESCO 

Escandescenze 
in volo aereo

USA

TECNO

Un passeggero di 67 anni aggre-
disce il vicino di posto tentando 
di strangolarlo. Immobilizzato 
con nastro adesivo e fascette.

Omicidio-suicidio  
senza risposte

FINALE LIGURE

Buio sulla tragedia familiare in 
cui Daniele Baruzzo ha ucciso la 
moglie Paola Siri e il figlio Mat-
tia prima di togliersi la vita.

TRA FOTOGRAFIE E RECIPROCI 
LIKE, MATTEO BERRETTINI  
E PEGGY GOU SONO LA COPPIA  
PIÙ CHIACCHIERATA DELL’ESTATE

RIFLETTORI ACCESI

TERNUS LANCIA  
IL PRIMO PIEGHEVOLE  
DI APPLE, IPHONE DUO, 
CON L’IA AL CENTRO 
DELLA STRATEGIA  
FUTURA DEL GRUPPO  
DI CUPERTINO 

UN TASSO 
TIRA L’ALTRO 
LA DECISIONE ARRIVA IN UNA FASE PARTICOLARMENTE DELICATA PER L'ECONOMIA EUROPEA.  
L’INFLAZIONE DELL’AREA EURO È RISALITA AL 3,3% AD AGOSTO, DAL 2,9% DI LUGLIO, SOPRATTUTTO  
PER EFFETTO DELL’IMPENNATA DEI COSTI ENERGETICI. È PROPRIO IL RITORNO DELLA PRESSIONE SU PETROLIO  
E GAS, ALIMENTATO DALLE TENSIONI GEOPOLITICHE E DALLA CRISI IN MEDIO ORIENTE A SPINGERE L’EUROTOWER  
A MANTENERE UN ATTEGGIAMENTO PIÙ RESTRITTIVO. L’IMPATTO SULLE FAMIGLIE SI FARÀ SENTIRE
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AUMENTO DI 0,25 PT

La vera sfida non è tenere i giovani sotto 
una campana di vetro, ma capire quando 
la protezione smette di essere cura e di-

venta un ostacolo. È il punto forte della discus-
sione rilanciata da Paolo Crepet: modello di 
crescita fatto di adulti pronti a intervenire, er-
rori da correggere e responsabilità rinviate. La 
provocazione dell’età a 18 anni, con l’idea di 
uscire di casa e misurarsi presto con la realtà, 
è uno schiaffo culturale: l’autonomia si costrui-
sce facendo. Affrontare una scelta sbagliata e 

cercare una soluzione senza avere il genitore a 
portata di mano allena una competenza deci-
siva: cavarsela. Il tema non è spedire ogni di-
ciottenne fuori dalla porta, ignorando preca-
rietà e differenze economiche. È smettere di 
confondere il sostegno con la sostituzione. Se 
ogni problema viene risolto da qualcun altro, 
il ragazzo può arrivare all’età adulta con molte 
opportunità e poca pratica nel gestirle. Lo stes-
so tema emerge a scuola. Anticipare la Maturità 
dai 18 anni riporta al centro una domanda sco-

moda: perché prolungare la protezione se l’età 
adulta richiede prima scelte, responsabilità e 
confronto con il mondo? Qui entra il valore 
del voto, come occasione per capire cosa non 
ha funzionato. Un’insufficienza o un progetto 
fallito non dovrebbero diventare etichette de-
finitive: dovrebbero insegnare a correggere la 
rotta. Il nodo è una generazione molto infor-
mata e poco allenata alla frustrazione, abituata 
a cercare approvazione e meno disposta a ri-
schiare. Se sbagliare sembra una catastrofe, 

cambiare strada o ricominciare diventa più dif-
ficile. Andare all’estero può essere un esercizio 
di indipendenza. La questione non è il numero 
18. È quale idea di lifestyle vogliamo consegnare 
ai ragazzi: una vita comoda e controllata, op-
pure una vita in cui l’errore abbia valore forma-
tivo? Proteggere è necessario, ma proteggere 
da tutto può produrre l’effetto opposto. Cre-
scere significa decidere senza garanzie, assu-
mersi conseguenze e scoprire che dopo un er-
rore si può ripartire.

Giovani, fuori di casa a 18 anni, il lusso di sbagliare
Meno protezioni, più autonomia: il tema chiave è imparare a scegliere, fallire e anche sapere ripartire senza reti genitoriali

enea26@pec.it


